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I Domenica di Avvento (B) 
Preghiera della sera 

Lucernario 
Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. R. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. Creatore degli astri, 

Verbo eterno del Padre, 

la Chiesa a te consacra 

il suo canto di lode. 

2. Cielo e terra si prostrano 

dinanzi a te, Signore; 

tutte le creature 

adorano il tuo nome. 

3. Per redimere il mondo, 

travolto dal peccato, 

nascesti dalla Vergine, 

salisti sulla croce. 

 

4. Nell'avvento glorioso, 

alla fine dei tempi, 

ci salvi dal nemico 

la tua misericordia. 

 

5. A te gloria, Signore, 

nato da Maria Vergine, 

al Padre ed allo Spirito 

nei secoli sia lode. Amen. 
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Ant. Ecco, vengo presto, 

e sarò il vostro premio, dice il Signore: 

renderò a ciascuno secondo le sue opere. 

CANTICO Rm 11, 33-36 La sapienza di Dio 

O profondità della ricchezza,  

della sapienza e della conoscenza di Dio! † 

Quanto insondabili sono i suoi giudizi * 

e inaccessibili le sue vie! 

Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? * 

O chi mai è stato suo consigliere? 

O chi gli ha dato qualcosa per primo * 

tanto da riceverne il contraccambio? 

Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui  

sono tutte le cose. * 

A lui la gloria nei secoli. Amen. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. Ecco, vengo presto, 

e sarò il vostro premio, dice il Signore: 

renderò a ciascuno secondo le sue opere. 

Lettura breve  Fil 4,4-5 

Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi.  

La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! 

Responsorio breve 

R. Mostraci Signore, * la tua misericordia. 

Mostraci Signore, la tua misericordia. 

V. E donaci la tua salvezza, 

la tua misericordia. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Mostraci Signore, la tua misericordia. 

Seconda Lettura 

Da «L'unità della chiesa» di Cipriano di Cartagine, vescovo. 

I fianchi cinti, le lucerne accese, 26-27 
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Tra di noi la concordia [che esisteva al tempo degli apostoli] è 

talmente diminuita, che è venuta meno anche la generosità nel 

nostro agire A quel tempo vendevano case e campi e, per assicurarsi 

un tesoro in cielo, offrivano agli apostoli il ricavato della vendita dei 

loro beni perché fosse distribuito ai poveri. Ora, invece, non diamo 

nemmeno le decime del nostro patrimonio e mentre il Signore 

comandava di vendere, noi piuttosto compriamo e accresciamo i 

nostri averi. Così in noi la vitalità della fede si svigorisce, così viene 

meno la forza dei credenti e per questo il Signore, guardando ai nostri 

tempi, dice nel suo vangelo: «Il Figlio dell'uomo quando verrà, pensi 

che troverà la fede sulla terra?» (Lc 18,8). [...]  

Fratelli amatissimi, riprendiamoci per quanto possiamo, mettiamo fine 

al sonno di una pigrizia che dura da tempo, vegliamo per osservare e 

adempiere i precetti del Signore. Comportiamoci come egli ha 

comandato: I vostri fianchi siano cinti, le lucerne accese, e voi siate 

simili a coloro che attendono il padrone di ritorno dalle nozze in modo 

che quando giunga e bussi, gli si apra. «Beati quei servi che il Signore 

al suo arrivo troverà vigilanti» (Lc 12,35-37). Dobbiamo restare con i 

fianchi cinti perché il giorno della partenza non ci trovi ostacolati e 

impacciati. La nostra luce risplenda e brilli nelle nostre opere buone e 

illumini il cammino che dalla notte di questo mondo porta alla luce 

dell'eterno splendore. Attendiamo con zelo e vigilanza la venuta 

improvvisa del Signore in modo che quando egli busserà, la nostra 

fede sia vigilante, pronta a ricevere da lui il premio per la nostra 

vigilanza. Se osserviamo questi comandamenti, se custodiamo questi 

ammonimenti e precetti, non possiamo essere sorpresi nel sonno per 

inganno del demonio. Regneremo come servi vigilanti del Cristo 

Signore. 

Breve pausa di silenzio 

Ant. al Magn. 

Maria non temere: 

hai trovato grazia presso Dio: 

concepirai e darai alla luce un figlio, alleluia. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 
Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
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Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. 

Maria non temere: 

hai trovato grazia presso Dio: 

concepirai e darai alla luce un figlio, alleluia. 

Intercessioni 

P. Supplichiamo il nostro Redentore Gesù Cristo, che è via, verità e 

vita: 

R. Vieni, Signore, e resta con noi. 

L'arcangelo Gabriele annunziò la tua venuta, Figlio dell'Altissimo, vieni 

e regna sul tuo popolo. R. 

Giovanni, il precursore sussultò di gioia per te, Santo di Dio, vieni e 

dona la salvezza al mondo intero. R. 

Un angelo rivelò il tuo nome a Giuseppe, Gesù Salvatore, vieni e 

libera il tuo popolo. R. 

Il vecchio Simeone attese la tua venuta, Luce del mondo, vieni e 

consola l'umanità. R. 

Zaccaria predisse la tua visita redentrice, illumina quanti sono nelle 

tenebre e nell'ombra della morte. R. 
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P. Concludiamo la nostra preghiera della sera chiedendo l’avvento 

del regno di Dio: Padre Nostro… 

Orazione 

P. O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con 

le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami 

accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Egli è Dio, e 

vive e regna. R. Amen. 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 


